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Enzo Biagi 
giornalista 

«L'estinzione del Psi? Sì, è inevitabile» 
M ROMA -Il sogno di mio 
padre operaio meritava qual­
cosa di meglio» Cosi, ali mi­
n o del suo libro la dipana 
(editore Rizzoli) scrive Enzo 
Biagi Era il sogno del sociali­
smo quello del papa operaio 
del famoso giornalista Quel 
sogno che c o m e diceva Nen-
ni, doveva «aiutare ad andare 
avanti quelli che erano stati 
condannati a restare indie­
tro» Quel sogno che piano 
piano con gli anni, si 6 perso 
tra le piramidi congressuali e 
le presidenze tra vecchi VIZI e 
nuove arroganze tra hostess 
dalla coscia lunga e cognati 
sindaci, tra mille giochetti fur­
bi e magistrati che «avvisano» 
da un capo all'altro della pe­
nisola L'anno scorso nell an­
no della rovina il Psi compiva 
un secolo di vita 

Commenta duro Biagi 
«Hanno dovuto ricordare 
quella data senza una ccn-
monia solenne Perchè non si 
sono mangiati soltanto il pa­
trimonio edilizio ma anche 
una reputazione» Ricorda, 
con affettuoso rimpianto 
quei vecchi socialisti «estremi­
sti magan, ma galantuomini» 
Giuseppe Massarenti che 
morì in ospedale «nella corsia 
dei poveri», Camillo t rampo­
lini, Francesco Zanardi che 
lascia «i suoi risparmi per fare 
le case agli operai» O il vec­
chio, amato Sandro Pertmi, 
che già nel 74 ammoniva i 
suoi «Non c'è ragione al 
mondo che giustifichi la co­
pertura di un disonesto, an­
che se deputato Ma ti rendi 
conto mi ha rimproverato 
uno, che qui crolla tutto è in 
gioco l'intero sistema II siste­
ma7, dico io Me ne infischio 
del sistema se da ragione ai 
ladri» Non gli diedero retta 

Biagi ncorda, e nmpiange 
È un paragone duro e impie­
toso quello che traccia nel 
suo volume tra ì vecchi padri 
del socialismo nostrano e i 
successori della covata cra-
xiana C è una fascetta rossa, 
sulla copertina che cosi sin­
tetizza il percorso compiuto 
dal più antico partito della si­
nistra italiana «Da Nenni e 
compagni a Craxi e compa­
gnia» 

Biagi, questo libro è anche 
U racconto di una delusio­
ne, vero? 

L h o scritto in fretta ma ho 
avuto modo di pensarlo per 
qualche decennio Ritorno 
con pensiero a tutta la gente 
conosciuta, quei vecchi so­
cialisti che sembravano quasi 
romantici borghesi votati co­
me si diceva, alla redenzione 
del proletariato Come Zanar-
di il «sindaco del pane» 0 
Andrea Costa «apostolo del-
I umana redenzione» Ma 
penso anche a comunisti co­
me Do zza, il sindaco della Li­
berazione di Bologna Me lo 
ricordo alla stazione nel 45 o 
nel 46 quando doveva rice­
vere il cardinale Lercaro Por­
tava un abito blu di suo co­
gnato, perchè lui non ne ave­
va Anche De Nicola, del re­
sto portava il cappotto rivol­
tato Questi, invece si sono 
fatti il corredino Insomma 
deve pure esistere uno stile di 
vita Ma come si fa a lasciare 
duecento miliardi di debiti 
dopo che l'Eni ha pagato an­
che gli stipendi ai tuoi dipen­
denti ' Hai voglia a far pirami­
di, anche in muratura 

«Devono ricominciare da zero, dalle 
catacombe Altro che Piramidi» En­
zo Biagi parla del suo ultimo libro, La 
disfatta, e del Psi «Hanno occupato 
tutto quello che c'era da occupare 
solo questo contava E tutti tacevano, 
in nome del carrierismo Aggiunge 
«Ma c'è bisogno di qualcuno che og­

gi rispetti i valori del socialismo forse 
nel Pds, nei gruppi cattolici » E Bia­
gi racconta Intini, De Michelis Mar-
tel'i come li ha visti Giorgio Benve­
nuto7 «Vieni a trovarmi, mi disse 
Non ho nulla da dire, gli risposi» Ot­
taviano Del Turco7 «La compagnia di 
cui si circonda è patetica» 

STEFANO DI MICHELE 

Ma quando è cominciata 
questa mutazione genetica 
del Psi? 

Forse nel momento stesso del 
massimo splendore, proprio 
quando sono entrati al gover­
no per la prima volta L unico 
che al congrevso di Firenze si 
alzò per esprimere la sua op­
posizione fu Ferdinando San­
ti «lo li conosco Se quelli si 
siedono a tavola non si alza-
no più disse Poi si è vista la 
grande corsa al potere con 
quella spregiudicatezza che 
abbiamo conosciuto Hanno 
occupato tutto quello che e e-
ra da occupare questo conta­
va E non si vede un solo prov­
vedimento a favore dei lavo 
ratori 

Com'è potuto accadere? 
Non riesco a capire e un pò 
mi dispiace Quante camere 
determinate da loro1 E quante 
in senso negativo1 Se mettes­
simo le maglie a tutti quelli 

che sono stati assunti alla Rai 
sembrerebbe di stare al Giro 
d Italia C era un nepotismo 
impunito tutti /liti in nome 
del carrierismo E lui Bettino 
Craxi promuoveva Anche 
per gli avversari e era sempre 
una sistemazione Manca 
rompe le balle' Mandiamolo 
alla Rai O facciamo fare do­
dici puntate di un varietà tele­
visivo ad un arnica del cuore 
Fa niente se poi questo varie­
tà fa cosi schifo che neanche 
viene messo in onda E poi ci 
vogliamo meazzare con Mus­
solini che faceva recitare la 
sorella della Petacci' 

Adesso molti fanno finta di 
non aver partecipato, di 
non aver mai neanche fre­
quentato Craxi... 

Tipi da spalla mi ricordo co­
me squittivano Ora non tro­
vano neanche la dignità di di­
re io la pensavo cosi Ma del 
resto questi tradimenti non 

mi stupisco più di tanto 

Milano ha sempre avuto un 
sindaco socialista. Ora for­
se non avrà neanche un 
consigliere comunale del 
Psi Cosa ne pensa? 

In questa città ci sono viali in 
titolati ai grandi sindaci socia­
listi del passato come Calda 
ra e Fihppetti Adesso sono 
passati da 200 mila a 20 mila 
voti e Bobo Craxi è capace di 
sostenere che se avessero 
presentato suo padre e suo 
zio non avrebbero perso voti 
Non e è proprio la coscienza 
del disastro Nebbia in Val Pa­
dana arresti a San Vittore la 
cronaca di questi tempi 

E11 futuro del Psi? 
Se ci sono degli innocenti 
spero che la loro innocenza 
venga riconoscila Ma devono 
ricominciare da /ero dalle 
catacombe non dalle catte­
drali Oggi il rinnovamento lo 

sta tentando Martina//oli il 
Pds Ma da dove vogliono ri 
cominciare questi J i e fre 
quentavano più il Rotarv che 
il circolo dei tramvien' Ma co­
sa ne sanno della gente ' 

Sul «Corriere» lei ha scritto 
che comunque l'idea di so­
cialismo non muore.. 

L idea di una società più giu­
sta e più libera ci sarà sem­
pre perchè e è sempre chi 
nasce indietro rispetto agli al 
tri e ha diritto alle sue oppor 
tunità Ci sono forme diverse 
e crudeli di ingiustizia Ma og­
gi chi può dire sono sociali 
sta ' È come dire sono libera 
le e intanto si passa da Croce 
ad Altissimo Ma e è bisogno 
di qualcuno che rispetti i valo­
ri del socialismo che furono 
del Psi Forse oggi è possibile 
nel Pds nei gruppi cattolici 

Anni fa lei fu accusato, pro­
prio dai capi del Garofano, 
di fare il moralista «un tan­

to al chilo» Cosa provo al­
lora? 

Una grande tnsle/za M i visto 
quello che e successo altro 
che fare il moralista un tanto 
iil chilo Un tanto al quintale 
bisognava farlo 

Un suo giudizio, da croni­
sta, su tre capi del Psi: Mar­
telli, Intinl e De Micheli». 

M nielli 6 intelligente d\t-\a 
capito tutto ma si è buttato 
ili ultimo momento Intuii' 
Mah e e sempre uno Starace 
devoto fino ali ultimo Del re­
sto ero costretto a fare il por 
lavoce di gente che non ave­
va niente da dire DeMnhelis 
invece mi sembravo un Cini-
cu pascià bilingue Cpoi uno 
che si fa comprare le mutan­
de dal portiere del suo alber­
go deve \ivere in una solitudi­
ne spaventosa 

E di Benvenuto, del suo ten­
tativo finito con la rivolta 
dei vecchi boiardi di via del 
Corso, cosa ne pensa? 

Poteva essere un tentativo ge­
neroso Quando fu eletto mi 
telefonò vieni a trovarmi mi 
disse Non ho niente da dire 
fu la mia risposta 

Ora è la volta di Del Turco. 
Ha qualche speranza? 

C e del patetico nella compa­
gnia che lo circonda Finché 
non se ne vanno quelli che 
frequentano quei locali non 
e e speranza Non so se la so­
luzione del sindacalista Del 
Turco sia migliore di quella 
del sindacalista Benvenuto 

Angelo Panebianco ha 
scritto: «C'è un solo compi­
to che i successori di Craxi 
dovrebbero assumersi. 
Guidare il Psi, con la massi­
ma dignità possibile, verso 
l'estinzione». È davvero 
questo che devono fare? 

I un opinione che con mesti­
zia condivido Del reito in 
qualche modo tutloeiò si sta 
già realizzando Quando si 
cerca consolazione in quelle 
misere cifre uscito dalle urne 
mentre quasi tutti i candidati 
del Pds sono stati eletti o gio 
eano la partita Di me aveva 
no detto che ero un <antipu 
lizzante socialista» ma l ldcn 
tro di ideologico cosa era ri 
masto ' lo poi ho una diffiden 
/<i innata verso gli urlatori 
quelli con il petto in fuori la 
maschera italica quelli e he 
decidono subito 

Ora cosa resta, Biagi? 
I valori quelli di giustizia di II 
berta di onesta II partito d a 
zione I fratelli Rosselli II libe 
ralsoeialismo Ma ricordo an­
che un altra cosa successa 
tinti ann la al tempo della 
Liberazione a Bologna Co 
noscevo allora un sarto chi 
era il commissario politico di 
una brigata comunista II suo 
era I ideale praticato da un 
uomo con totale innocenza e 
totale candore Un tipo cosi 
per me e rimasto sempre più 
suggestivo di tanti intellettuali 
famosi 

E il socialismo adesso co­
s'è? 

Per me il socialismo è rimasto 
quello che era ali origine oe 
cuparsi degli altri dei meno 
fortunati «I care come dice 
vano gli americani migliori 
Vuol dire mi sta a cuore mi 
interessa L esatto contrario 
del motto fascista «Me ne fre 
go» 
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È una pessima idea 
mettere la Tv a dieta 

GIORGIO CORI * 

L eggo chi Giovanni Mmoli auspica 
una «cura dimagrante» per la tv ita 
li ma Meno reti meno programmi 
meno pubblicità in nome della 

^ ^ ^ ^ «fantasia al potere» un bel colpo di 
"™"""™— accetta id amputare I offerta lelevi 
siva e con CIIR la parti del sistema industri ile 
che la produce investimenti ed occupa/ione 

Il ragionamento muove dall osserva/ione 
«in Italia e è troppa tv» «Siamo stati solo cicale 
- scrive Minoli abbuino vissulo aJ di sopra 
della nostra possibilità (̂  ) Molle delle a/ien 
de che si sono sviluppale grazie alla pubblicità 
sono adesso prigioniere dì un circolo perverso 
che le- costi ingc a produrre quasi solo per pa 
garsi la «dose» di spot di cui hanno bisogno per 
sopravvivere ( ) In questo quadro sei reti na 
zionali sono troppe perche sono il segno di un 
sistema drogato a prescindere dalli proprietà» 
Curiosa visione del mondo chissà perché non 
viene applicata anche alla carta stampata Co 
sa ce ne f ìcci imo di t inti quotidiani dov'ebbe 
i rigore chiedersi Minoli e di un cosi stermina 
lo numero di settimanali' I- itto sta che nel 
transito dal M iggio francese a questo caldo 
giugno italiano la «fantasia al potere» (la il sini 
stro baluginlo di un bisturi m ildestro r vi-ro in 
t ulto che nessun paese ha cosi tanta tv' No è 
I liso constdenndo le sole reti nazionali Inule 
\ia etere cavo o satellite la Germania puòcon 
tare su 14 reti la Grecia su 20 Iolanda su 16 la 
Gran Bretagna su 13 la Svizzera su 19 [Austria 
su 16 (I onte /enith Media Worlwide) 

Se poi guardiamo agli Stati Uniti scopriamo 
che I articolazione dell offerta televisiva è cosi 
ricca (tra network svndication pav tv pay 
per view basic cable tv etc ) da rendere asso 
lulamente infond-tta 1 osservazione di Mmoli 
hmerge piuttosto I arretratezza tecnologica del 
sistema televisivo italiano essenzialmente le­
gata alla totale assenza del cavo Manca la con 
dizione indispensabile per la fioritura di un si 
sterna di reti «mirate» e manca coni è noto per 
la sciagurata arretratezza maturala dal mono 
polio statale nella gestione delle moderne co 
inunicazioni nel nostro paese Nulla e entrano 
si noti bene le risorse dedicate alla produzione 
dei programmi 

Il guaio è che il volume degli investimenti e il 
tempo necessario a recuperare il ritardo sono 
tali da non larei sperare nulla di buono almeno 
per i prossimi 10/ 15 anni Meno male quindi 
che in Italia esiste perlomemo un forte sistema 

di network nazionali I- meno male che e 6 la 
pubblicità che ha consentilo la rottura del vec 
clno sistema monopo! stico che ha moltiplica 
to le voci e costretto la Rai a uscire dal suo lor 
porr I- a proposito di pubblicità chi gliel ha 
detto Dottor Minoli che oggi le aziende «quasi 
quasi producono per pagare la pubblicità con 
soldi che non hanno'» Le aziende sono azien­
de e nessuno si fa carico di un investimento se 
non per acquistare un profilo super ore I-orse 
in Rai vigono altre regole ma un mercato nor 
m ilmenle funziona cosi Non si tratta di alfer 
mare «le esigenze del consumo come valore 
londantedell uomo di oggi» si tratta semmai di 
irricehire il pinorama dell informazione e di 
accrescere le opportunità di comunicazione di 
eui il sistema di produzione e distnbu/ione del 
le merci ha bisogno per funzionare ancoia me 
glio Si tratta di affermare un istanza di plurali 
sino e di osservare il valore di liberta che sta al 
la base dei consumo liberta di chi io propone 
e liberta di chi lo sceglie E liberta se Minoli 
consente di e hi si jx>ne come funzionale anel 
lo di raccordo tra i due soggetti 1 orno al con 
franto con la carta stampata forse che «L b-
sprcsso» e «Panorama» non dipendono (prò 
pno ai tini della loro indipendenza che è pre 
supposto di democrazia) dai rispettivi ricavi 
pubblicitari' Di'hdo insomma di quest impo 
stazione neo paupensta eh" ci vorrebbe pnvati 
di una buona quota di canali televisivi di c o 
municuzione pubblicitaria e di potenziali con­
sumi Non avendo mai scambiato I «avere» con 
1 «essere» continuo a ritenere preferibile la 
molteplicità delle opzioni e il libero esercizio 
della facoltà di scegliere 

Infine un annotazione è curioso che Minoli 
lavorando per la Kai desenva I attuale «regime 
televisivo» come un sistema in cui «i soldi della 
pubblicità sono tutto dominano e condiziona 
no progetti idee e prodotti» La Rai incassa 
2 300 miliardi ai canone A cosa v-rvono se 
non a sviluppare «progetti idee e prodotti'» 
D ili umile sponda di un azienda privala abi 
tuata a far di conto e a considerare la pubblici 
ta (invece) come irrinunciabile fattore di liber 
ta e di progrevso ho I impressione che il vero 
gu no delle televisione di Stato continui ad es 
sere quello dei costi (e cioè quello degli innu 
merevoli sprechi di denaro) converrebe ma 
gari che la dieta li «cura dimagrante» comin 
Classe da li 
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Buscete, Mannoia e gli Usa 
CAROLE BEEBETARANTELLI 

N tllu traversati atlantica le notizie 
dell esito del procevso cambino 
hanno perso 1 contorni solidi dei 
fatti Sono state riferite- una serie di 

^ ^ ^ ^ ^ inesattezze e mezze venta e il qua 
~ 1 — ^ ™ dro della valutazione dell attendi 
bilila dei colliboraton della giustizia che ne e 
emerso non corrisponde i vinta Cerchiamo di 
ricostruire i fatti 

1) Nel processo contro Cambino Marino 
Mannoia ha testimoniato che Cambino er,\ 
uno dei terminali del traffico d eroina di Stefa 
no Bontade La testimonianza di Buscetta su 
Bontade e Cambino invece e st ita utilizzata 
dalla difesa ha raccontato un episodio nel 
quale il fratello di Bontade gli MOVO chiesto di 
intervenire percht potesse gestire una parte del 
traffico d eroin i di Pippo Calò Quando si è ri 
vollo > Stefano Boni ide per chiedere L su i 
opinione sulla richiesta del Iralello questi gli 
ha consigliato di lasciare- perdere Da questa 
conversazione Buscetta ha dcdo.to che Bontà 
de non tr ifficava in eroina 

2) Come sempre nei processi imencani 
e he si svolgono eoi rito accusatorio 1i pubbli­
ca accusa ha cere ito di smontare le argomen 
tazioni della difesa Fra le altre cose h i cercato 
di demolire la testimonianza di Buscetta 

3) Gli undici giurali dopo nove giorni di ca 
mera di consiglio non hanno raggiunto 1 una 
minila necessaria per il verdetto Nel sistema 
americano il capogiuna (foreman) comunica 
la decisione dei giurali al giudice non e obbli 
gitorio motivare la decisione presa Nel prò 
cesso Cambino invece il foreman ha scritto 
un biglietto con una motivazione Se ci sono 
giurati che in tutta sincerila non riescono a tro 
vare nessun testimone con alcuna credibilità 
temo che stiamo sprecando il tempo di molte 
persone incluso il nostro Seguono le firme di 
otto degli undici giuriti 

•1) L effetto di un «hung lurv e quello di ren 
dere nullo il processo Li pubblica accusa può 
quindi decidere se chiedere o no un nuovo 
pre-cesso (in questo caso lo (ara) Questi sono 

i fatti F da questi fatti possiamo amvare ad al 
cune ilfcrmuzioni che riguardino 1 effetto di 
questo pregresso sulla v iluta/ione dell mcndi 
h lità dei collaboratori Non è affatto vero eo 
me è stato affermato che la Corte ha conside 
rato Buscetta e Mannoia inattendibili Anzi la 
Corte non si e pronunciata affatto proprio per 
che" i giurati non avevano raggiunto I unanimità 
nell i valut izionedei testimoni 

Se olio degli undici giurati hanno firmato la 
comunicazione al giudice (e per chi conosce 
I inglese dalla comunicazione senti i trapela 
una nota di esasperazione contro quei giurati 
che non riuscivano a trovare attendibile nessu 
no) e* verosimile che quegli otto non condivi 
devano la diffidenza dei tre che non hanno fir 
malo Perciò se vogliamo stare ai fatti possia 
mo affermare che tre degli undici cittadini 
ehi imati a fare i g ur iti nel processo Cambino 
h inno trovato inattendibili i collaboratori della 
giustizia 

Un ultima considerazione sugli Stati Uniti 
questa volta di natura culturale Come sappia 
mo dai suoi effetti politici (come nel caso di 
Carv Hart) la bugia occupa un posto molto al 
to nella scala del disvalori collettivi in America 
Tant e- che non soltanto 1 lestimoni ma anche 
gli accusati sono tenuti a dire la verità (o a nfiu 
tare di rispondere invocando il 5( emenda 
mento della Costituzione che garantisce il di 
ritto di non auloincriminarsi) Se mentono 
commettono un reato (perjurv) che non esistc-
in Italia I collaboratori della giustizia sanno be 
ne che la falsu testimonianza è considerata 
molto grave negli Stati Uniti e che se testimo 
niasse-ro il falso sotto giuramento rischerebbe 
ro non soltanto di perdere il sussidio statale (a 
dir loro poca covi circa S 1 500 al mese) e 
molto pai importante la protezione del gover 
no lederale m ì anche di finire sotto processo 
per falsa testimonianza 

Come si vede da queste con iderazioni la 
polcnne 1 di questi giorni sui collaboratori della 
giustizia può essere d<_linita in un solo modo è 
un polverone 
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Gladio, P2, Op, mafia... «Ma de che, ahò!» 
• Èun periodo indecifra­
bile questo un periodo nel 
quale convivono personaggi 
e atteggiamenti che ci lascia­
no per lo meno perplessi Si 
sentono cose che sembrano 
smentirsi nello stesso mo­
mento in cui qualcuno le di­
ce 1 tg (e loro servizi collate­
rali) si fiondano su Andrcot-
ti la cronaca giudiziaria glie­
lo impone E ci forniscono 
quindi dibattiti e interviste 
con o su questo personaggio 
la cui immagine catodica ri­
petitiva ci provoca riflessioni 
più che altro sbalordite Si 
pensava che Ma addirittu­
ra Eh1 Questo ù quello che 
tutti dicono tentando a volte 
persino un cinico distacco 

E mentre infuria questa 
bufera imprevedibile nelle 
proporzioni, Andrcotti sulla 
sua rubrica in Somsi e canzo­
ni scrive proprio questa setti­
mana «Sono favorevolmente 

impressionato dal numero di 
lettere che ricevo - per lo più 
scritte da giovani - che mi 
chiedono chiarimenti e noti­
zie su fatti e periodi del do­
poguerra» 

Già chiarimenti Ma siamo 
sicuri siano solamente i gio­
vani a chiederli ali ex presi­
dente del Consiglio e non so­
prattutto giudici e procurato­
ri ' Come fa Andreotti ad es­
sere fauoreuolmente tmpres 
stonato in un momento co­
me questo lo sa solo Già 
chi lo s a ' Nel pastone dei te­
legiornali che si occupano 
delle ultime vicende del de­
litto Pecorclli galleggiano 
nomi di disparatissimi, diffi­
cilmente omologabili in si­
tuazioni più intcllcgibili la 
banda della Magliana, I Ital-
cassc il petroliere Rovelli 
Gladio, Pippo Calò la solita 

ENRICO VAIME 

P2 e- (forse porcini in 1 v tutto 
deve pnma o poi diventare 
show) Ezio Radaelli il patron 
del Cantagiro Ohibò ecco 
forse perchè Andrcotti ha 
una sua rubrica su Sorrisi e 
canzoni* Anche la musica 
leggera era coinvolta in que-
sto'balletto di misteri miliar­
di P mascalzoni Stiamo per 
esaurire le nostre capacita di 
stupore L informazione (so 
prattutto televisiva) ci sta 
abituando ad un continuo 
assestamento dei nostri codi­
ci di reazione Pe rcu ic i sem 
bra addirittura patetico se 
guire gli sforzi di Oliviero 1 o-
scani che cerca di vellicare la 
nost 'a disastrata e continua­
mente percossa attenzione 
ottica Dopo tante facce im 
prevcdib li cosa vuole il foto 
grafo da choc da noi ' Che 
sobbalziamo quando ci pro­
pone un paginone di appara 

ti genitali ' A parte che abi 
tuati alla Iv certe inespressi 
vit i di membri e zone non ci 
stupiscono più di tante facce 
del passato e del presente 
cosa vuole suggerire alla no­
stra immaginazione Toscani ' 
Cosa ci viene in mente di 
fronte a quelle identikit pelvi 
che se non lontani ricordi di 
visite mediche al distretto mi 
liture o ormai rimosse capati­
ne in antiche case di tolle 
ranzapre Merlin' 

Un sussulto però ancora ci 
pervade ripensando alla fra 
se andreottiana di «Lavori in 
corso (Sorrisi) e se fosse 
vero che i giovani in questo 
momento scrivono al senato­
re a vita per sapere ' 

Coinè sarà il futuro se ci 
sa rà ' Roba forte stimolazio 
ni alte materiale per il Dse 
(Dipartimento Scuola e Ldu 

eazione) o forse per Ma cl< 
ibi alio' di Guzzanti Dandi 
ni (Raitre 1H-1S striscia quoti 
diana) dove Lorenzo avan­
zo di Avanzi propone ai tele 
spettatori una visione irrcsi 
stibile- e a volte anche preoc 
cupunlc delle generazioni 
del 2000 Ridiamo con un 
leggero malessere dei suoni 
scomposti di questo figlio dei 
tempi che delle chi icchiere 
sussiegose di noi educatori 
(') ha preso solo i versi più 
ridicoli e vuoti le- certezze 
sehiocche della nostra pre 
suntuosd scuola di vita 

No Lo-enzo non scrive ad 
Andreotti fc. se- lo fa lo tratta 
da laziale gli può al massi­
mo chiedere cosa secerne 
e «Doabbiti Lorenzo e me 
glio dei suoi padri e certa 
incute anche di molli coela 
nei che numerosi (ma sarà 
vero') chiedono lumi a chi 
non può e non vaioli- darli 

Marco Pannella 

«Ma questo Parlamento mira all'immortalità' 
Ferdinando Petruecelli della Gattina 

(deputato al Parlamento piemontese), 
nella riecolla di articoli I moribondi del palazzo Cangnano»' 

* 

file:///ivere

